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Conto consuntivo 

dell'anno 1871. M i n i s t e r o <lell« F i n a n z e . 
Spesa. 

N. 

1 

Capitoli 

Denominazione 

- i , Riporto... 

Spese per la consegna delle manifatture e dei magazzini dei 
tabacchi alla Società della Regia cointeressata 

Spese in liquidazione per fornitara tabacchi ed altro non pa­
gate prima del passaggio all'Amministrazione della Regia 
cointeressata del servizio dei tabacchi 

Compra tabacchi : » 

Tabacc|ii (Spese d'ufficio ed indennità) 

Provvièta di materiale per le manifatture dei tabacchi 

Trasporto dei tabacchi lavorali 

Spese fi materiale e diverse pei magazzini dei tabacchi 

Fitto ci locali in servizio dei tabacchi. 

Paghe jagli operai delle manifatture -dei tabacchi. . | 

Riparazioni, ampliamenti e miglioramenti nel locale e nei mec­
canismi della manifattura dei tabacchi in Bologna 

Costruzione di dogane nelle città franche, e sussidi a quei Mu-" 
nicipii che costruissero magazzini generali (Legge l i maggio 
1865, n. 2269, art. U) 

Costruzione ed ampliamenti di caserma per le Guardie doganali, 

Aramidistrazione esterna del Debito Pubblico (Personale) 

Amministrazione esterna del Debito Pubblico (Spese d'ufficio). 

Restituzione ai Comuiii per effetto della Legge 11 agosto 1870, 
n. 5781 (Allegato 0) delle somme riscosse per tassa sulle 
vetture pubbliche'di 1^ e 2** categoria per gli anni 1867, 
1868-69-70, dove esistono od hanno la loro sede gli eser­
centi di vetture. 

I i Da riportarsi... 

s o m m e 

approvate 

3 

Somme 
pagate 

durante l'anno 
1871 

Somme 
insoddisfatte 

al 31 dicembre 
1871 

Differenza 
fra- il totale 

delle 
colonne 4 e S 

e quello -
della colonna 3 

263 

26i 

265 

266 

267 

268 

269 

270 

271 

272 

273 

275 

276 

278 

67,318,887.38 

40,817. 34. 

65,000. » 

115,047.95 

15,525.16 

29,378. 72 

108,253.27 

28,398. 84 

19,332.11 

91,623.82 

178,849.0; 

683,771. 30 

20,000. 

27,0i4. 74 

5,226.91 

500,000. 

69,247,156.58 

15,226,392.02 

1,045.01 

341.70 

63,295.31 

742.73 

» 

85,136.04 

4,601.83 

5,919. 31 

7,708.59 

408,781. 70 

13,328. 35 

.2,359.15 

6,298.02 

369,836.21 

16,195,785.97 

35,164,6-80. 60 

6,861. » 

253. » 

51,752.64 

10,236.09 

5,110 50 

23,117.23 
(d) 

5,366.64 

2,766.11 

83,915. 23 

178,849.0' 

274,989. 60 

2,213.68 

24,684. 

• 16,927,814. 76 

(a) 
• 32,911.33 

ib) 
64,405.30 

» 
(e) . 
4,546. 34 
(e) 

24,268.22 

•l 

130,163.79 

io) 
18,430.37 
(e) 

10,646.69 

• («1 
— 4,457.97 

- . ^ ^ . 5 9 
(y) 

+ 1,071.11 

35,964,959.15 17,086,411.46 

(a) Diminuzione verificatasi in seguito alle liquidazioni fatte nell'anno 1871. . _ . 
(6) Nella regolarizzazione di tali spese si ebbe a riconoscere esuberante il fondo iscritto in bilancio'perchè molte partite state im­

putate a questo capitolo furono stralciate o passate all'apposito capitolo n. 268 - Compra tabacchi. 
(e) Diminuzione in seguito a più preciso accertamento dei residui del 1870 e retro. 
(d) Della somma di L. 6,366. 64 si trasportano L. 200 al capitolo 27 del bilancio del Ministero di Agricoitura, Industria e Commercio 

(Economato generale) per residue spese di stampati relative al 1870 e retro. 
(e) Diminuzione dipendente da più preciso accertamento dei residui 1870 e retro. 
(/) Diminuzione per rotondamente di cifra. 
(g) Aumento proveniente d» più preciso accertamento dei residui 1870 e retro. 

^ 



Conto consuntivo 
dell'anno 187'1. iVIinistero «Ielle F i n a n z e . 

; S ^ 9 . 

Capitoli 

•N. Denominazione 

Somme 

approvate 

3 

Somme 
pagate 

durante l'anno 
1871 

Somme 
insoddisfatte 

al 31 dicembre 
187< 

Differenza 
fra il totale 

delle 
colonne 4 e S 

e quello 
della colonna 3 

279 
^,fÒ 
I * 
•|80. 

281 

0̂  

'282 

| r - • 
284. 

}N 
'ak 

286 
; /-

288, 

289" 

1 290 

-'292 

293 

ì. 

Riporto ... 

Depositi militari al 4 per cento e depositi civili a diverse mi­
sure di saggio nel Veneto.., 

Rimborsò al Tesoro dello Stato delle somme erogate per conto 
delle ferrovie Calabro-Sicule, rappresentate da Buoni del 
Tesoro in circolazione (R, Drcreto 30 ottobre 1870, n 6081) 

Liquidttzione di conti e transazione di liti tra il Governo e la 
Società delle strade ferrate Romane sino a tutto il 30 giu­
gno 1868 (R. Decreto 30 ottobre 1870, n. 6081) 

Liquidazione di conti reciproci fra il Governo e la Società delle 
ferrovie Romane dal i^ luglio 1868 a tutto giugno 1870, in 
base agli articoli 9 e 11 della Convenzione 30 settembre 1868 
(R. Decreto 30 ottobre 1870, n. 6081) 

Pagamento di diversi debiti della Società della ferrovia di Sa­
vona (Art. 6 della Legge 28 agosto 1870, n. 5858) 

Garanzia d'interessi ed ammortamento delie obbligazioni delle 
Società dei canali Cavour per gli anni 1866-67-68 (Decreto 
Reale 5 settembre 1869) , 

Restituzione alla Comunità di Livorno della contribuzione di 
guerra di L. 1,008,000, stata imposta nel 1.849 dal Generale 
austriaco Barone D'Aspre 

Concorso dello Stato nelle spese per l'erezione di un ospedale 
civile nel Comune di Soragna (Decreto del Governo Par-
_inense del 27 settembre 1858) 

Fitto di locali per gli uffici delle Direzioni delle Gabelle 

Spese di materiale e diverse delle Direzioni delle Gabelle 

Interessi e dividendo delle azioni della Regìa già esistente ne­
gli Stati ex-Pontifici. 

Aggio ai magazzinieri ed agli spacciatori all'ingrosso dei tabacchi. 

Personale tabacchi 

Restituzione del fondo di massa e vestiario delle Guardie do­
ganali 

69,247,156.58 

1,025,160.35 

681,818.44 

10,000,000. -> 

5,543.697.58 

108,937.50 

50,400. » 

4,000. » 

2,390. 31 

28,178.45 

34,225.36 

58,712.55 

25,484.17 

5,000. » 

91,815,161.29 

16,195,785.97 

1,025,160.35 

325,892. 50 

10,000,000. 

5,339,034.61 

• 97,161.61 

1,000,000. » 

50,400. » 

3,056.35 

70.84 

34,036,562.23 

35,964,959.15 

3,55,926. » 

204,663. » 

11,776. » 

.,000,000. » 

4,000. » 

2,390.31 
(6) 

454.37 

34,225.36 

43,374. 93 

10,290.30 

40,632,059.42 

- 17,086,411. 48 

(a) 
+ 0.06 

+ 0.03 

+ 0.11 

24,667. 73 

15,337. 62 
(e) 

15,123.03 

[d) 
5,000. 

— 17,146,539. 64 

(a) Aumento per rotondamente di cifra approvato col bilancio definitivo 1872. 
(6) Dalla somma di L.4S4. 37 si trasportano L. 100 al capitolo n. 27 del bilancio definitivo 1872 del Ministero di Agricoltura, In­

dustria e Commercio (Economato generale) per residue speso di stampati relative al 1870 e retro. 
(e) Economia verificatasi in seguito a più preciso accertamento dei residui 1870 e retro. 
(d) Diminuzione motivata da che la restituzione del fondo di massa alle Guardie doganali venne fatta a carico del capitolo n. 150-

Sussidi e rimunerazioni alle Guardie doganali agli operai delle saline ed ai loro superstiti, -



104 

Conto consuntivo 
dell'anno 1871. 

Spesa. 
Mìai istero d e l l e FinaiiKe. 

N. 

Capitoli 

Denominazione 

Somme 

approvate 

Somme j Somme 
pagate 1 insoddisfatte 

durante l'anno ! al 31 dicembre 
1871 1871 

Differenza 
fra il totale 

delle 
colonne 4 e 5 

e quello 
della colonna 3 

RlEilPII^IICÌfl 

PARTE I. 
Debito pn5>l>ìico, guarentigie e dot anioni 

TITOLO I — Spesa ordinaria. 

ì Stehìto ] iabbl;co. 

Debito-consolidato 

Debiti inscritti separatanaente nei Gran Libru (inleresNÌ e pre-ni). 

Debiti oon inclusi nel Gran Libro 

Debito variabile 

notazioni . 

Casa Reale . 

Parlamento. 

Rimborso di prcsiiii, 

Titoli (la acquistarsi a contanti 

Titoli da ricevere in pagamento 

TITOLO II — Spesa straordinaria 

TOTALE della Parte I 

PARTE li. 
Spese d'amministrazione e privative 

TITOLO I — Spesa ordinaria. 

Jlnimini^trazionc centrale . 

Ministero delle Finanze 

Corte dei conti 

Da riportarsi,., 

2/4.,685,890.69 

100,4.'.3,913.45 

29,721,887.90 

183,057,833.13 

13,850,000. » 

895,000. i 

74,988,416.75 

31,064,300. » 

708,6'i7,241.92 

10,891,056.10 

19,588,298.02 

2,651,471.29 

1,188,93.5.35 

3,840,406.6-; 

273,578,816.79 

97,172,810.50 

24,506,535.03 

166,237,540. 89 

13,850,000. » 

735,000. » 

74,677,769.06 

31,061,300. » 

681,822,772.27 

9,752,489. 41 

691,575,261. 71 

2,391,802.34 

1,139,557.84 

3,531,360.18 

3,254,620. 

4,917,257. 

12,102,890. 

160,000. » 

50. 

20,434,818.03 

700,268.25 

21,135,086.28 

77,126.59 

5,300. » 

82,426.59 

-1,107,073. 

- 26,182. 

- 298,094. 

-4,717,402. 

- 290,597. 

-6,439,651.62 

- 438,298.41 

4: 

-6,877,650.03 

182,542.36 

44,077.51 

— 2-^6,619.87 
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Conto consuntivo 
dell'anno 1771. M i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e . 

Spesa. 

N. 

1 

Capitoli 

Denominazione 

2 

Somme 

approvate 

3 

Somme ^ 
pagate 

durante l'anno 
1871 

4 

Somme 

insoddisfatte 
al 31 dicembre 

1871 

Differenza 
fra il totale 

delle 
colonne 4 e S 

e quello 
della colonna 3 

Riporto. 

Tesoreria centrale 

Direzione generale del Debito pubblico , 

Spese di generale servizio 

Servizi apeciali ed AmministrazIoRl esterne. 

Intendenze di finanza 

Contenzioso finanziario 

Amministrazione del Lotto 

Amministrazione esterna dei Tesoro. 

Servizio del Tesoro 

Regie Zecche e monetazione 

Amministrazione esterna del Demanio e delle Tasse sugli affari.. 

Amministrazione esterna delle Imposte dirette, del Catasto, dei 
Pesi e delle Misnre : 

Aninilnìstràziane esterna delie Gabelle. 

Spese comuni ai diversi rami, 

Dogane 

Dazio-consumo 

Tasse di fabbricazione 

Sali 

Tabacchi 

Spese comuni per l'Amministrazione finanziaria 

TITOLO II. —- Spesa straordinaria 

Capitoli aggiunti per residui 1870 « retro 

TOTALE della Parte II, 

3,840,406.64 

25,000.' » 

723,642.84 

1,180,825.37 

6,375,827.11 

250,635. » 

10,058,378.87 

1,753,083.66 

108,682.76 

24,183,136,97 

60,640.912.42 

20,461,496.94 

5,325,961.53 

430,000.54 

27,562.23 

15,269,077. 50 

267,551.14 

1,136,820.13 

152,059,001.65 

20,513,070. 79 

91,815,161.29 

3,531,360.18 

24,999.96 

626,874.99 

627,501.64 

6,327,427.29 

258,072. 83 

4,549,122.08 

1,205,040.67 

107,767.64 

19,390,902. 78 

36,532,488. 62 

19,187,666.07 

4,595,099. 75 

314,889.23 

27,024 97 

12,620,913.53 

203,906.09 

993,469.52 

111,124,527.84 

13,015,173.39 

34,036,562.23 

{a] 
264,387,233. 73 158,176,263.46 

82,426. 59 

96,767.42 

553,323.50 

57,205.02 

5,150,738.13 

526,456.22 

7,386. » 

3,913,649.45 

24,043,337. «2 

987,328.95 

501,065.63 

5,096.56 

537. » 

1,411,469.33 

32,583. 92 

143,302. » 

- 226,619.87 

0.04 

0.43 

0.23 

+ 8,805.20 

+ 7,437.83' 

— 358,518.66; 

— 21,586.77 

+ 6,470.88: 

— 878,584.74 

— 65,085.88 

286,501.92 

229,796.15 

110,014.75 

0.26 

,236,694.64 

31,061.13 

48. 61 

37,512,673.64 

7,068,842.15 

40,632,059.42 

85,213,575.21 

-3,421,800.17 

- 429,055.25' 

-17,148,539.64 

-20,997,395.08 

(a) In questa somma sono comprese L. 1S7,352.73 per reintegri di fondo fatti ai capitoli n. 94, 104, 446, 178 e 203. 
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Conto consuntivo 
dell'anno 1871. Mii i i s t e i ' o d e l l e F i n a n z e . 

Spesa. 

N, 

1 

Capitoli 

Denominazione 

PARTE III. 

Asso ecclesiastico 

TITOLO 1 — Spesa ordinaria 

TITOLO II — Spesa straordinaria. 

PARTE IV. 

Fondo di risefTa 

Fondo di riserva 

KlAgSlTnJTO C;i:Ni:!£AfL<E; 

PARTE I — Debito pubblico, guarentigie e dotazioni ,. 

PARTE II — Spese d'amministrazione e privative 

PARTE III —- Asse ecclesiastico 

PARTE IV — Fondo di riserva 

Somme 

approvate 

Somme 
pagate 

durante l'anno 
1871 

Somme 
insoddisfatto 

al 31 dicembre 
1871 

Differenza 
fra il totale 

delle 
colonne 4 e S 

e quello 
della colonna 3 

6 

TOTALE . . 

17,540,861.64 

4,227,399.04 

21,768,260.68 

i,829,583.66 

719,588,298.02 

264,387,233. 73 

21,768,260.68 

4,829,583.66 

1,010,573,876. 09 

13,532,969. 55 

2,138,071.79 

15,671,041.34 

691,575,261.71 

158,176,263.46 

15,671,041.34 

865,422,566.51 

3,867,548.33 

1,375,234.11 

5,242,782.44 

21,135,086.28 

85,213,575.21 

5,242,782.44 

(a) 
111,591,443.93 

— 140,343.76 

714,093. l i f 

— 854,436.90 

4,829,583. 66 

- 6,877,9.50. 03 
I 

-20,997,395.06 

- 854,436.90 

-4,829,583. 66 

— 38,559,365.65 

'a) Di questa somma L. 111,200,343.93 vengono trasportate al Bilancio definitivo di previsione pel 1872 del Ministero delle Finanze, e 
L. 391,100 a quello del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Visto e riconosciuto conforme alle scritture della Corte dei 
Conti, giusta deliberazione della Corte a Sezioni riunite 

di pari data. 
Addì 14 marzo 1873. - ' 

IL PRESIDENTE 

DucliO(iué. 

Certificata esatto e conforme alle scritture di Contabilità. 

Roma, addi 1 marzo 1873. 

IL MINISTRO 

Quintino Sella. 

«É i 
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Conto consuntivo 

dell'anno 1871. 
Spesa. 

MINISTERO 
di Grazia e Giustizia e dei Culti 

Capitoli 

N. 

1 

Denominazione 

Somme 

approvate 

Somme 
pa 

durante l'anno 
1871 

Somme 
insoddisfatte 

al 31 dicembre 
1871 

Differenza 
fra il totale 

delle 
colonne 4 e 5 

e quello 
della colonna 3 

L à 3 

/ 3 

1 ^ 
M 
F ' 

W 

k/i f 
10, 
0' 

11 

TITOLO I. 

Spesa ordinaria 

Ammisilistrazione centrale. 

Ministero (Personale) 

Ministero (Spese d'ufficio) 

j&inminlstrazione gÉudixiarìa. 

Magistrature giudiziarie (Personale) 

Magistrature giudiziarie (Spese d'ufficio) 

Archivi (Personale) '.. 

Archivi (Spese d'ufficio) '. 

Spese di giustizia 

Paghe, assegni e sussidi per l'esecuzione delle sentenze penali. 

Pigioni. 

Riparazioni , , 

Spese di viaggio e di tramutamento ed indennità di missione., 

382,828.30 

48,4,04. 42 

43L232'.72 

20,353,311.74 

1,038,727.98 

' 311,374.38 

58,506. U 

7,940,631. 76 

26,986.71 

176,885. 70 

173,576.87 

138,925.42 

30,218,926. 70 

ì 

365,799. 58 

35,879. 31 

.401,678.89 

19,778,796.17 

950,475. 72 

. 288,354'. 61 

51,001.84 

7,877,614.09 

18,910.57 

100,81,0.4-2, 

61,129.75': 

89,347.42, 

200. » 

12,525. ,» 

12,725. » 

(a) 
16,828. 72 
(b) 

0.11 

— 16,828.83 

237,92-2. » 

50,058. » 

4,661. » 

2,966. » 

63,017.67 

4,131. 5 

32,182. » 

112,4i7. » 

49,578. » 

29,216,,460.59Ì 576,962.67 

(e) 
316,593. 57 

(d) 
38,194. 26 
(a) 

18,358. 77 
(«) 
4,538. 30 

(f) 
3,945.14 

•(g) 

43,873. 28 
(6; 

0.12 

425,503.44 

(o) Economia per vacanze eventuali. 
[h] Differenza por arrotondamento di cifra. 
(e) Essendosi nel corso dell'anno potuto tenere vacanti alcuni posti senza compromettere il servizio, e per gli effetti del R. Decreto 

17 maggio 1863, n. 1276, ne risulta la citata economia. 
[d) Risparmio causato da riduzione di alcuni assegni per spese d'ufficio alle Magistrature giudiziarie, e da minore spesa occorsa per 

i diurnisti nel Veneto. 
(e) Riduzione d'assegni per spese d'ufficio. , , 
{[) Economia eventuale. • 
[g] In seguito all'estensione dell'organico giudiziario alle Provincie Venete e quella di Mantova, essendo passati a carico dei Co- j 

muni alcuni locali per le Magistrature, i)e risultò la notata minore spesa. 
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Conto consuntivo 
dell'cìnno 1871.. Miraisters d i G r a z i a e G i u s t i z i a e d e i Cult i . 

Spesa., Il 
Capitoli 

N. Denominazione 

Somme 

approvate 

3 

Somme 
pagate 

durante l'anno 
1871 

Somme 
insoddisfatte 

al 31 dicembre 
1871 

Differenza 
fra il totale 

delle 
colonne 4 e li 

e quello 
della colonna 3 

J2 

12 
bis 
di, 

U., 
O'i'J 
15 ' 

^n 
,fl 

17 

il 
19 
bis 

f-P-

Cnlti. 

Fabbricati saeri ed ecclesiastici 

Assegni di culto nella Provincia di Roma 

j^pese diverse e conia»!. 

Spese postali 

Dispacci telegrafici governativi 

Sussidi a vedove ed a famiglie d'impiegati dipendenti dall'Am­
ministrazione 

Casuali., 

TITOLO II. 

Spesa straordinaria 

Maggiori assegni a conguaglio di stipendi ed altri assegni sotto 
qualsiasi denominazione • 

Impiegati in disponibilità ed impiegati non compresi nelle yJante 
organiche 

Assegno per la riedificazione della Basilica Ostiense 

Trasporto della Capiiale da Firenze a Roma - Indennità agli 
impiegati dell'Amministrazione centrale - Spese per l'adat­
tamento di mobili ed altre accessorie. 

Da riportarsi 

755,00i.85 

21,500. » 

776,504.85 

13,-431.67 

53,500. » 

98,510. » 

43,72'2.. » 

209,163.67 

331,973.37 

680,934.42 

353,500. » 

123,940. » 

1,490,347.79, 

487,432.63 

487,432.63 

6,314.88 

23,439. 65 

85,224. 60 

43,276.07 

158,255.20 

277,253. 95 

539,875.88 

215,052.17 

94,581.98 

1,126,763.98 

267,572. s 

12,300. » 

279,872. .. 

1,702. » 

27,582. » 

12,714. )) 

443.40 

42,441.40 

8,935. 65 

56,082.25 

138,447. » 

29,358. .) 

232,822.90 

a) 
0. 22 

(6) 
9,200. » 

9,200. 22 

(e) 
5,414. 79 
(0) 
2,478.35 

571.40 

2.53 

8,467.07 

45,783. 77 

{e) 
84,976. 29 
(a) 

0.83 

0.02 

130,760.91 

-^ 

[a] Differenza per arrotondamento di cifra. • ' • 

[h) Diminuzione corrispondente alla somma stata pagata durante il 1871 a carico del Capitolo 36 - i4njiua/itó e^prestazioni diverse-
del Bilancio delle Finanze, non essendo stato determinato il passaggio di tali assegni a carico di questo Ministero, che colla 
Legge del 30 dicembre 1871, che approva il Bilancio definitivo di detto anno. ' 

(e) Economia eventuale. ^ 

(d) Risparmio per cessazione di maggiori assegni. • . 

{e) Economia caudata dell'avvenuto passaggio di molti funzionari dalla disponibilità al servizio attivo, da decessi e da collocamento 
a riposo. 
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Conto consuntivo 
dell'anno 1871. M i n i s t e r o «li Cirasia e ^ i n s t i z l a e d e i Cal t i . 

Spesa. 

Capitoli 

20 

21 

p̂  
r «2 . 

Denominazione 

Riporto ... 

Capìtoli aggiunti per residui 1870 e retro. 

Statistica giudiziaria 

Stampa della raccolta delle leggi e degli atti governativi 

Congrue , : 

Indennità di decinae 

Assegni diversi 

Spese sul fondo spogli e sedi vacanti in Sicilia 

Spese diverse di culto - .:,. 

Costruzione di edilìzi sacri .V 

Resti passivi dell'anno 1861 e precedenti per le Provincie Toscane. 

Resti passivi dell'anno 1867 e precedenti per le Provincie Venete 
e di Mantova ., 

Somme 

approvate 

3 

1,490,347.79 

10,000. » 

126,723.60 

20,993. 38 

20,886.07 

43,512.42 

120,228.15 

842. » 
i 

4.5,973.24 

234.16! 

56,249. 76.1 
__ | 

Somme 
pagate 

durante l'anno 
187-1 

Somme 
insoddisfatte 

al 31 dicembre 
1871 

DifTerenza 
fra il totale 

delle 
colonne 4 e 5 

e quello 
della colonna 3 

1,126,763.98 

124,873.12 

1,217.24 

1,997.54 

1,294.29 

3,383.36 

» 

11,218.80 

» 

9,310.44 

TITOLO I. — Spesa ordinaria. 

Amministrazione eentrale , 

Amministrazione giudiziaria 

Culti 

Spese diverse e comuni 

1,935,990.571 1,280,058.77 
I 

^-- la. 

431,232.72 401,678.: 

30,218,925.70 29,216,460.50 

776,504. 851 487,432. 63 

209,163.67 

TITOLO II. — Spesa straordinaria 

31,635,827.94 

1,935,990.57 

TOTALF, GENERALE 
! 

3.3,571,818.51 

158,255.20 

232,822.90 

10,000. » 

1,850. » 

8,957.- J 

8,552. » 

21.940. » 

116,844. » 

842. » 

34,754. » 

234. » 

46,939. » 

483,734.90 

12,725. » 

576,962. 67 

279,872. » 

42,441.40 

— 130,760.91 

0.48 
(&) 

10,819.14 
(e) 

10,336.53 
(e) 

20,278.13 
(a) 

0.79 

0. 44 

0.16 

(a) 
0.32 

— 172,196.90 

30,263,827.31 j 912,001.07 

1,280,058.771 483,734.90 

31,543,886.08 1,395,735.97 

16,828. 83 

425,503. 44 

9,200.22 

8,467.07 

459,999.56 

172,196.90 

— 632,196.46 

(a) Diiferenza per arrotondamento di cifra. 
(6) Minore spesa risultante a seguito d'un accurato esame delle partite che ancora rimangono da pagare. 
(e) 11 risparmio proviene dall'essersi annullate alcune partite non reclamate nel corso di cinque anni, e dall'essersi riconosciuto che 

perjlcuni assegni più non occorre il pagamento. 

Visto e riconosciuto conforme alle scritture della Corte dei Conti, 
giusta deliberazione della Corte a Sezioni riunite di pari data. 

Addì 14 marzo 1873. 

IL PRESIDENTE 

Duchoqué, 

Certificato esatto e conforme alle scritture di Contabilità. 

Roma, addi 10 febbraio 1873. 

IL MINISTRO 

G. De Falco. 



no 
Conto consuntivo 

dell'anno I87t. 
Spesa. 

I . i 

degli Affari Esteri . 
Capiloii 

N. 

1 

Denominazione 

€ 

0'-

9 ' 
07 
10 

11 

Somme 

approvate 

bora me 
pagate 

durante l'anno 
4871 

Somme 
insoddisfatte 

al 31 dicembre 
1871 

Differenza 
fra il totale 

delle 
colonne 4 e S 

e quello 
della colonna 3 

TITOLO I. 

Spesa ordinaria 

Stipendi del Pers male del Ministero . . . . . . . . . . . 

Stipendi del Personale all'estero 

Assegni del Personale all'estero 

Indennità diverse, viaggi e missioni 

Spese d'ufficio del Ministero • • 

Spese segrete • • • 

Spese dragomannali • • • 

Spese di po;-ta, telegrammi e trasporti. 

Sovvenzioni • 

Provvigioni • 

Casuali 

ToTALK della spesa ordinaria. 

204,000. 

791,336. 

(b) 
2,425,422. 

535,790. 

59,761. 

100,000. 

150,818. 

2^12,444. 

364,355. 

34,423. 

128,332. 

5,012,681. » 

203,361. 69 

762.978.96 

2,316,011.67 

415,117.81 

43,703.69 

100,00iJ. » 

106,812.57 

209.620.97 

351,414.17 

18,201,42 

126,965. 82 

4,654,188.77 

349. 

28,357.04 

109,410.33 

120,672.19 

16,057.31 

» 

50,005.43 

2,823.03 

12,94'0.83 

16,221.58 

1,366.18 

358,203.90 

a 
288.33 

— 288.33, 

(a) Economia dipendente da lemiioranee v:!canze di pnsti. 

(6) Compreso il reintegro di L. 4,000 approvato con Decreto Ministeriale del 2 agosto 1871, N. 6647. 



Hi 
Conto consuntivo 

dell'anno 1871. M i n i s t e r o d e g l i Affari Es ter i . 
Spesa. 

>« 

Capitoli 

Denominazione 

Somme 

approvate 

Somme 

durante ranno 
1871 

Somme Differenza 
, , , , , I fra il totale 

insoddisfatte j ^Q\\Q 
al 31 dicembre i colonne 4 e 5 

1871 ® 1"®"° 
^"'^ della colonna 3 

6 

lyj 
12 

13 

14 

TITOLO II. 

Spesa straordinaria 

Assegni provvisori e d'aspettativa 

Indennità ai Regi Agenti all'estero per spese di cambio 

Trasporto della capitale da Firenze a Roma. (Indennità agl'Im­
piegati dell'Amministrazione centrale. — Spese per l'adat­
tamento di mobili ed altre accessorie) 

TOTALE della spesa straordinaria... 

REEPIIiOeO 

TITOLO I. — Spesa ordinaria ...... 

TITOLO II. — Spesa straordinaria 

TOTALE GENERALE. 

3i,6B8. » 

19,930. » 

148,960. » 

203,558'. » 

5,012,681. 

203,558. 

5,216,239. » 

31,661.92 

923. » 

26,484.82 

59,069.1' 

4,654,188. 77 

59,069.74 

4,713,258.51 

1,390.60 

19,007. » 

122,475.18 

142,872. 7i 

358,203.90 

142,872.78 

501,076.68 

(a) 
1,615.48 

1,615.48 

288.33 

1,615.48 

— 1,903.81 

(«) Diminuzione causata da cessazione di assegni verificatasi nel 1871. 

Visto e riconosciuto conforme alle scritture della Corte dei Conti, 
giusta deliberazione della Corte a Sezioni riunite di pari data. 

Addi 14 marzo 1873, 

IL PRESIDENTE 
Buchoqué. 

Cerlilìcato esatto e conforme allo scritture di Contabilità, 

Roma, addì 20 febbraio 1873. 

PER IL MINISTRO 

Artom. 
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delle ferrovie dell'Alta Italia, delle zecche dello Stato, dello stabilimento moa-
tanistice di Agordo e dello stabilimento metallurgico di Mongiana. 

Di tutti questi conti speciali la Corte ha minutamente riscontrata la concor­
danza colle relatire partite dei resoconti generali di amministrazione e di cassa 
già parificati colla citata deliberazione del 14 marzo. 

Gli altri conti speciali, cioè quello dell'azienda pei compensi ai danneggiati 
dalle truppe borboniche in Sicilia nel 1860, il conto dell'ofiicina carte-Talori, e 
quelli concernenti le operazioni di credito a interesse fatte dalla direzione ge­
nerale del Tesoro, le operazioni di cambio, e il movimento dell'oro e dell'ar­
gento e dei fondi presso le case bancarie all'estero di proprietà del Tesoro, 
mentre sono stati riconosciuti regolari per la concordanza delle cifre parziali 
di cui si compongono, dall'altra parte per la natura medesima delle operazioni 
amministrative e fina.nziarie alle quali si riferiscono, non hanno riscontro con 
apposite speciali partite, in entrata e in uscita, del resoconto generale ammini­
strativo, compilato, a forma di legge, in relazione al bilancio e del resoconto di 
cassa, che presenta i risultati di operazioni complessive. 

Il conto dell'officina carte-valori, essenzialmente patrimoniale e industriale a 
un tempo, è desunto da scritture diverse da quelle della generale contabilità 
finanziaria. Il modo come è compilato ed esposto prova per sé stesso l'oppor­
tuno metodo di scrittura adottato dall'amministrazione e corrisponde allo scopo 
indicato nell'articolo 679 del regolamento di contabilità generale del 4 settem­
bre 1870 di far rilevare il merito economico della speciale azienda e delle ope­
razioni fatte. Eispetto poi alle operazioni dell'azienda dei compensi ai danneg­
giati politici in Sicilia è da notare che esse sono sottoposte al riscontro spe­
ciale e immediato di un delegato della Corte dei conti sopra luogo, il quale ne 
riferisce periodicamente alla medesima. E finalmente i conti delle operazioni 
finanziarie e di credito fatte dalla direzione generale del Tesoro e quella del 
movimento dell'oro e dell'argento e dei fondi del Tesoro presso case bancarie 
all'estero presentano categoriche e precise indicazioni della importanza e dei 
risultati delle'singole operazioni, come allegati al conto generale di cassa, nel 
quale i risultamenti medesimi sono necessariamente compenetrati. Né d'altra 
parte cotesto dimostrazioni fornite dal direttore generale del Tesoro esimono 
il contabile del portafoglio dal presentare alla Corte dei conti il conto della 
sua gestione, a termini dell'articolo 549. del sopra citato regolamento di conta­
bilità generale. Nella revisione giudiziale di esso sarà fatto esame dei docu­
menti giustificativi delle singole operazioni ora descritte negli speciali conti am­
ministrativi. 

Poste le quali cose, e non senza osservare con soddisfazione la semplicità e 
nettezza della forma dei suddetti conti speciali, la Corte, con le indicazioni e 
distinzioni testé accennate, ha dichiarata rispettivamente la concordanza e la 
regolarità dei mentovati conti speciali, emettendo all'uopo una deliberazione 
complementare da considerarsi come parte integrante di quella del 14 marzo 
relativa al resoconto amministrativo. 

Roma, 30 aprile 1873, " 
Il presidente 

A. DUCHOQUÉ. 
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COBTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA. 

LA CORTE DE' CONTI IN SEZIONI UNITE. 

Adunansa del 30 aprile 1873. 

• Veduta la deliberazione di questa Corte in sezioni unite del dì 14 marzo 
del corrente anno, così concepita : * 

" Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della legge sulFamministrazione dello Stato 
e sulla contabilità generale del 22 aprile 1869, n° 5026, e gli articoli 675 a 681 
del regolamento approvato col regio decreto 4 settembre 1870, n° 5852 ; 

" Veduti gli articoli 28, 29, 30, 31 e 32 della legge organica della Corte dei 
conti del 14 agosto 1862, n" 800, e gli articoli 75,-76 e 84 del regio decreto 
5 ottobre 1862, n° 884 ; 

" Veduti il rendiconto consuntivo dell'entrata del regno per l'esercizio 1871, 
chiuso il 31 dicembre di detto anno, i rendiconti delle spese de' singoli Mini­
steri, e il conto riassuntivo dell'entrata e della spesa, corredato di vari pro­
spetti dimostrativi, specialmente delle somme prelevate dal fondo di riserva per 
le spese d'ordine ed obbligatorie, e di quelle ripristinate a' sensi dell'articolo 185 
del regolamento 4 settembre 1870; nonché delle differenze tra le somme appro­
vate e quelle versate o pagate durante l'esercizio ; 

" Veduto il conto consuntivo del Tesoro unito ai rendiconti amministrativi, 
e corredato del conto di cassa consistente in un prospetto di dare e avere del 
tesoriere centrale, de' tesorieri, de' cassieri d'armata e dei contabile del porta­
foglio, e di un prospetto di situazione de' conti correnti cogli stralci delle ces­
sate amministrazioni finanziarie ; 

" Ritenuto il risultamento generale de' conti amministrativi concordi con 
quello di cassa per le operazioni relative al bilancio, nella somma di lire 
1,459,932,004 12 per la spesa, e di lire 1,258,782,364 03 per l'entrata; 

" Veduto che i resti attivi e passivi di cassa, compresi nelle suddette cifre 
complessive, formano parte della somma de'residui attivi e passivi, dal confronto 
dei quali emerge la generale situazione finanziaria al 31 dicembre 1871, che, 
tenuto conto delle operazioni di tesoreria, fuori bilancio, in attivo e in passivo, 
presenta il cumulativo disavanzo di lire 722,853,798 02; 

" Veduto che il mentovato disavanzo complessivo è uno degli elementi dai 
quali si è desunto l'approssimativo stato patrimoniale attivo e passivo (pro­
spetto M), in cui peraltro m.ancano i necessari sviluppi e le variazioni seguite 
eatro l'anno; 
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" Eitenuto non essere stati finora presentati gli altri conti speciali indicati 

nel n" 3 dell'articolo 65 della legge 22 aprile 1869 ; . 
" Eitenuto che il conto delle entrate, per quanto concerne le somme versate 

al Tesoro, è stato verificato conforme a'risultati de'prospetti generali delle 
riscossioni e de' versamenti, e a quelli de' conti mensili trasmessi alla Corte, ai 
termini dell'articolo 22 della legge 14 agosto 1862, n° 800, e-degli articoli 300, 
301, 302, 303 é 304 del regolamento generale di contabilità del 4 settembre 
1870; 

" Eitenuto che i rendiconti delle spése, per quanto concerne le somme ap­
provate e quelle pagate durante l'esercizio, nelle singole partite di cui si com­
pongono e ne' risultati finali, concordano colle scritture della Corte dei conti 
e colle risultanze del generale prospetto riassuntivo ; 

" Eitenuto che, sebbene siasi verificato l'ammontare delle differenze tra le 
entrate previste, le accertate e le versate, e tra le spese approvate e le spese. 
fatte, la Corte non potrebbe fare alcun riscontro colle sue scritture delle parti, 
di cui le differenze medesime si compongono, e cioè delle somme che l'ammini­
strazione dichiara di abbandonare come economie e di quelle che dichiara avere 
definitivamente accertate come resti attivi, per somme rimaste sia da versare o 
da riscuotere, o come resti passivi per somme da pagare per mandati rimasti 
insoddisfatti al 31 dicembre, o per impegni regolarmente assunti prima di 
quell'epoca ; 

" Eitenutà la concordanza del conto generale di cassa coi risultati de' conti-
mensili e degli altri documenti trasmessi periodicamente alla Corte ; 

" Eitenuto che il ritardo della presentazione de' conti speciali indicati al 
n° 3 dell'articolo 65 della legge 22 aprile 1869 non impedisce alla Corte di 
emettere la sua dichiarazione di parificazione e concordanza, per quanto con­
cerne le proprie scritture, de' rendiconti, su' quali deve cadere la sua delibera­
zione, avvegnaché essi conti speciali, dei quali rimane riservato ogni esame, 
costituiscono lo sviluppo di parti già comprese ne' rendiconti amministrativi e 
di cassa ; 

" Eitenuto che debbano rimanere, come rimangono integri e riservati gli 
effetti de' giudizi della Corte su' conti particolari dei singoli agenti di riscos­
sione, non meno che de' tesorieri e de' ricevitori generali e circondariali, tanto 
in ordine alla riscossione delle entrate nel caso che risultassero in somma 
maggiore o minore di quelle esposte ne' conti amministrativi e di cassa, quanto 
per ciò che si riferisce alla giustificazione e documentazione degli incassi e dei 
pagamenti fatti, e per quanto concerne, sotto ogni aspetto, la responsabilità 
materiale de' singoli agenti e i discarichi ad essi accordati in via ammini­
strativa ; 

" Udito il rapporto del consigliere relatore ; 
" Veduta la relazione da trasmettersi al Ministero delle finanze per essere 

presentata al Parlamento a' termini dell'articolo 31 della legge 14 agosto 1862 
sopra citata ; 

" Presente il procuratore generale, 
" 1° Dichiara regolari, in Conformità delle scritture di essa COrte, il conto 

delle entrate per quanto riguarda le somme previste e le versate al Tesoro ; 
" 2° Dichiara regolari, in conformità delle scritture della Corte i rendiconti 

delle spese di ciascun Ministero per quanto riguarda le somme approvate e 
quelle pagate ; 
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" 3° Dicliiarà dover rimanere riservati l'esame dei conti speciali e gli effetti 

de' giudizi della Corte sui conti particolari dei singoli agenti di riscossione, dei 
tesorieri e de' ricevitori generali e circondariali ; 
• " 4° Manda comunicarsi al ministro delle iinanze la presente deliberazione 

linìtamente alla relazione da presentarsi al Parlamento. „ 
Ritenuto che il Ministero delle finanze, al quale fu comunicata la sopra tra­

scritta deliberazione, non tardò a trasmettere alla Corte anche i conti speciali 
voluti dal n" 3 dell'articolo 65 della legge 22 aprile 1869 ; 

Veduti i suddetti conti speciali ; 
Ritenuto che il conto n° 3 dei Buoni del Tesoro, e il conto n° 10 dei vaglia 

del Tesoro presentano risultati concordi colle scritture della Coite e colle cor­
rispondenti partite di entrata e di uscita del conto generale di cassa per l'eser­
cizio 1871 ; 

Ritenuto che concordano co' conti amministrativi e di cassa i risultati in 
entrata e in uscita de' seguenti conti speciali, e cioè : 

Del conto n° 1 Idguidmione delVasse ecclesiastico ; 
Del conto n° 2 Azienda de sali ; 
Del conto n° 11 Zecche dello Stato; 
Del conto n" 13 Stabilimento montanistico d^Agordo; 
Del conto n° 14 Stabilim,ento metallurgico di Mongiana; 
Del conto n° 5 delle delegazioni concesse da' comuni pel pagafnewto dei debiti 

arretrati per dazio-consumo, a cui fa seguito quello n° 6 per Vanticipato pa­
gamento del comune di Napoli; 

E del conto speciale n° 7 relativo allo sconto dell'ultima rata di lire 12 mi­
lioni dovuta dalla società ferroviaria delVAlta Italia per Vanticipazione al 
Tesoro di 45 milioni in oro; 

Ritenuto che il conto n° 12, Azienda speciale pe' compensi OÀ danneggiati 
dalle truppe borboniche in Sicilia nel 1860, non ha riscontro particolarmente 
determinato col rendiconto generale amministrativo in ordine al bilancio e col 
conto generale di cassa, e d'altronde le operazioni contabili di questa speciale 
azienda sono sottoposte al controllo di un apposito delegato della Corte dei 
conti ; 

Ritenuto che il conto n" 15, Officina carte-valori, deve principalmente consi­
derarsi come conto d'indole patrimoniale e industriale nel tempo stesso, giusta 
l'articolo 679 del regolamento generale di contabilità, diretto allo scopo di far 
rilevare il merito economico delle operazioni fatte e de' risultati ottenuti ; 

Ritenuto che i conti n° 4, Operazioni di credito a interesse fatte dalla dire-
mone generale del Tesoro, n" 8, Operazioni di cambio, e n" 9, Movimento delVoro 
e delVargento, e de'fondi presso le casse bancarie alVestero di proprietà del 
Tesoro, presentano particolareggiate indicazioni delle singole operazioni e dei 
risultati finanziari ottenuti, senza che però possano intendersi in veriin modo 
pregiudicati gli effetti della revisione del conto giudiziale del contabile del 
portafoglio, ai termini dell'articolo 549 del citato regolamento generale di 
contabilità del 4 settembre 1870 ; 

Ritenuto che in ordine a tutti i conti speciali sopraindicati, ogni altro esame, 
àll'infuori di quello della concordanza e regolarità contabile, non rientra nelle 
attribuzioni della Corte ; 

Udito il rapporto del consigliere relatore ; 
Presente il procuratore generale ; 





SESSIONE 1871-72 

SECONDA DELLA XI LEGISLATURA 
N" 211-A 

CAMERA DEI DEPUTATI 
-<= eS**CXX***= 

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE ; 
eomposta dei deputati 

atna,, presidente, Concini, segretario, Busaeea, Viarana, 
Lesen, SerTOlini, Pissavini, Del Giadice Giacomo, e 
Casalini, relatore 

sul progetto di legge presentato dal ministro delle finanze 

nella tornata del 17 mareo 1873. 

ReHdicoRto generale consantivo dell'amministrazione 
dello Stato per l'esercizio i87i . 

Tornata del 23 giugno 1873 

Forma del conto. 

SiGNOEl ! ~ L'esame del conto consuntivo del 1871 
ha un'importanza speciale, perchè è il primo compilato 
colle disposizioni della legge 22 aprile 1869 ; perciò la 
pr ima questione che si presenta è questa : se la forma 
del conto corrisponda alle disposizioni della nuova 
legge di contabilità. Parve a uno degli onorevoli mem­
bri della Commissione che l'applicazione fattane dal­
l'onorevole ministro delle inanze prima al bilancio 
definitivo, e o ra a l conto consuntivo, sia erronea e 
port i la conseguenza di non potere piii riconoscere il 
r isultato finanziario della gestione amministrativa del­
l 'anno. 

Per decidere sopra questo punto importantissimo 
conviene bene distinguere due cose diverse : quello che 
può sembrare a taluno il metodo vero da seguirsi, e 
quello che sta nella legge positiva. La maggioranza 

della vostra Commissione crede debito suo occuparsi 
di questo soltanto. 

La forma del conto è così determinata dall 'articolo 
65 della nuova legge, « il rendiconto generale consun-
« tivo consterà del conto delle entrate e delle spese 
« costituenti l'effettivo esercizio finanziario dell 'anno, 
« dal quàl conto risulti distintamente per ogni ca-
« pitolo del bilancio di previsione, e col confronto 
« delle sómme in ciascuno determinate o previste, 
« l 'ammontare delle riscossioni verificatesi nell 'anno e 
« quello delle spese pagate e delle al t re da pagare in 
« adempimento di ordini già spediti dai ministri, o d i 
« impegni già assunti in relazione a l bilancio. » 

Senza dubbio per iilancio di previsione devesi in­
tendere il bilancio di definitiva previsione, quindi pel 
conto consuntivo sorge la stessa questione già dibat­
tu ta pel bilancio preventivo, cioè se le competenze 
proprie dell 'anno debbano essere tenute separate dai 
residui riportati dagli esercizi precedenti, onde cono­
scere i risultati propr i dell 'anno. 



La legge nulla dice esplicitamente su tale questione, 
e quindi dal silenzio non si potrebbe dedurre l'obbligo 
di farlo, ma col paragonare le forme successive assunte 
dagli articoli in questione, si viene a spiegare chiara­
mente il significato della legge. 

Il progetto presentato dal ministro delle finanze 
d'allora, l'onorevole senatore Cambray-Digny, offriva 
certamente un tutto coerente a un solo concetto in­
formante : la contabilità dello Stato tenuta colla scrit­
tura per bilancio, e il conto dello Stato quale risulta 
dal bilancio di chiusura. Basta infatti leggere gli arti­
coli 17, 18, 19, 44 e 46 del progetto originale. Ma il 
progetto della Commissione votato dalla Camera, e poi 
quello del Senato, che divenne legge, mantenne la scrit­
tura doppia negli articoli 19 e 21 e rispettivamente 18 
e 20, ma modificò profondamente le disposizioni rela­
tive al bilancio e al conto. 

Infatti mentre il progetto primo diceva (articolo 18) : 
« Nel bilancio sono previste ed autorizzate le en-
« trateda riscuotere e le spese da pagare entro l'anno. 
« L'esercizio del bilancio comincia il 1° gennaio e ter-
« mina il 31 dicembre » il secondo progetto mutava così 
(articolo 25): «Sono materia dell'esercizio dell'anno 
« finanziario le entrate e le uscite che hanno effettiva-
« mente luogo entro l'anno stesso. Perciò l'esercizio 
« d'ogni bilancio non potrà essere protratto oltre 
« l'anno finanziario a cui il bilancio stesso si rife-
« risce. » E il terzo sostituiva (articolo 24) : « Sono ma-
« teria del conto dell'anno finanziario le riscossioni ed 
« i pagamenti che hanno effettivamente luogo entro 
« l'anno stesso. Perciò il termine dell'anno finanziario 
« non potrà essere protratto oltre il 31 dicembre. » 

Cioè mentre il primo aveva una forma che poteva 
benissimo interpretarsi nel senso del bilancio per ser­
vizi amministrativi, cioè per credito e debito, il secondo 
si accostò più al concetto del bilancio per cassa, che 
il terzo espresse chiaramente, cioè i versamenti e pa­
gamenti in conto entrate e spese. E che tale fosse il 
concetto della Commissione della Camera, basta leg­
gere la relazione sua (1), e la discussione avvenuta alla 
Camera sopra l'articolo 25 del progetto (2), e poi la 
relazione della Commissione del Senato (3). 

E più importanti sono le modificazioni ulteriori sul 
bilancio e sul rendiconto. 

(1) Sessione ISe?, stampato 160-A, pag. 12. 
(2) Rendiconti 1867, pag. 7545 e 7560. Vedi specialmente il 

discorso dell'onorevole Spaventa a nome della Commissione. 
(3) Sesaion$ 1867, stampato 134-A, pag. 23. 

Mentre il primo diceva (articolo 18) : « ... il mini-
« stro delle finanze presenta al Parlamento il bilancio 
« definitivo dell'entrata é dell'uscita per l'anno seguente, 
« comprendendovi i resti attivi e passivi presumibili 
« dal conto di cassa e da quello di amministrazione 
« per l'esercizio dell'anno in corso. Questi conti sa-
« ranno presentati unitamente al bilancio ; » il secondo 
(articolo 27), mantenuto nel terzo (articolo 26), emendò : 
« ... il ministro delle finanze dovrà presentare, pure 
« già stampato, il bilancio definitivo di previsione colle 
« rettifiche ed aggiunte delle spese relativa ai servizi 
« di ciascun Ministero in relazione anche ai residui 
« dell'esercizio dell'anno antecedente, e col progetto 
« riassuntivo di pareggio fra le entrate e le spese. In-
« sieme al bilancio definitivo di previsione dovrà essere 
« presentata, già stampata, la situazione del Tesoro 
« condotta al termine dell'anno finanziario scaduto alla 
« fine dell'antecedente mese di dicembre, cioè le risul-
« tanze di cassa, e dei residui attivi e passivi della ge-
« stione dell'anno stesso. » Cioè la Camera soppresse 
la distinzione del conto di cassa da quello di ammini­
strazione, sostituendovi la situazione del Tesoro, e in­
trodusse ì residui come uno dei criteri delle variazioni 
del bilancio definitivo. 

Finalmente, parlando del rendiconto, il primo pro­
getto coerente al suo concetto generale stabiliva (arti­
colo 44) : « Non più tardi del mese di aprile, la teso-
« reria generale presenta al ministro delle finanze il 
« conto di cassa per l'anno anteriore dal quale risulti 
« distintamente per ogni capitolo del bilancio di pre-
« visione, e col confronto delle somme in ciascuno pre-
« viste, il montare degli incassi effettivamente verifi-
« catosi nell'anno e quello delle somme pagate di fatto 
« e delle altre da pagarsi in adempimento di ordini già 
« spediti dai Ministeri; » e poi determinando la forma 
del rendiconto, stabiliva che dovesse dimostrare (arti­
colo 46): 

« 1° Lo stato patrimoniale attivo e passivo al primo 
« gennaio dell'anno a cui si riferisce il rendimento dei 
« conti ; 

« 2° Gli aumenti e le diminuzioni verificatisi nel pa-
« trimonio durante l'anno ; 

« 3° Le rendite e le spese costituenti l'effettivo eser-
tt cizio dell'anno ; • 

« 4° La entrata e la uscita, di cassa in corrispon-
« denza al conto di cui si tratta all'articolo 44 ; 

« 5° Lo stato patrimoniale al 31 dicembre dell'anno 
« del cui esercizio si rende cónto. » 

Perciò esso chiamava conio di cassa il prospetto degli 



incassi e dei pagamenti fatti per ogni capitolo del bi­
lancio, e dei residui lasciati, e distingueva questo conto 
di cassa dal conto delle rendite e delle spese costituenti 
l'effettivo esercizio dell'anno, e ambedue poi conside­
rava come elementi del conto consuntivo generale. 

Il progetto della Commissione votato dalla Camera 
sostituì (aiticolo 70) : « Il rendiconto generale consun-
« tivo consterà: 

« 1° Del conto generale dì cassa riferentesì all'anno 
« finanziario scaduto, dal quale sia dimostrata la gia-
« cenza di cassa verificatasi alla fine di esso ; 

« 2° Dello stato patrimoniale attivo e passivo al 
« primo marzo dell'anno a cui sì riferisce il rendiconto, 
« non cbe gli aumenti, le diminuzioni ed i movimenti 
a verificatisi nel patrimonio durante l'anno ; 

« 3° Del conto delle rendite e delle spese costituenti 
« l'effettivo esercizio amministrativo dell'anno, dal 
« quale risulti distintamente per ogni capìtolo del bi-
« lancio di previsione, e col confronto delle somme in 
« ciascuno determinate o previste, l'ammontare degli 
« incassi effettivamente verificatisi nell'anno e quella 
c( delle somme pagate di fatto, e delle altre da pagarsi 
« in adempimento di ordini già spediti dai ministri, o 
« di impegni già assunti in relazione al biiancio ; 

« 4° Dello stato patrimoniale al fine dell'anno finan-
« ziario, » ecc. 

Il progetto poi votato dal Senato emendò (arti­
colo 65) : 

« Il rendiconto generale consuntivo consterà del 
« conto delle entrate e delle spese costituenti l'effet-
« tivo esercizio finanziario dell'anno, dal qual conto 
« risulti distintamente per ogni capitolo del bilancio 
« di previsione, e col confronto delle somme in cia-
« scuno determinate o previste, l'ammontare delle ri-
tt scossioni verificatesi nell'anno e quello delle spese 
« pagate e delle altre da pagare in adempimento di 
« ordini già spediti dai ministri o d'impegni già as-
« sunti in relazione al bilancio. 

« Vi sarà unito a corredo : 
« 1° Il conto generale di cassa dal 1° gennaio al 31 

« dicembre; 
« 2» Lo stato patrimoniale attivo e passivo al 1* 

a gennaio dell'anno a cui si riferisce il rendiconto, con 
« l'indicazione delle variazioni seguite nell'anno, e lo 
« stato patrimoniale, al fine di detto anno ; » ecc. e 
questo diventò legge. 

Quindi la Camera applicò al conto delle rendite e delle 
spese la definizione che il progetto ministeriale dava 
al conto di cassa, e mutò questo nel conto di dare e 
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avere dei tesorieri. Così il conto delle rendite e delle 
spese non comprese più ogni specie di entrate e uscite, 
ma i versamenti e i pagamenti sui capitoli del bilancio 
e i residui. Il Senato poi fece di questo conto la ma­
teria propria del rendiconto, e mise negli allegati del 
rendiconto quel conto cassa ridotto conto tesorieri e 
lo stato patrimoniale. 

È evidente la trasformazione subita dal progetto mi­
nisteriale. Mentre questo distingueva il conto entrate e 
spese dal conto incassi e pagamenti sui singoli capitoli, 
la legge soppresse questa distinzione, e mantenne solo 
il conto versamenti e pagamenti. E quindi, mentre il 
progetto stabiliva che il bilancio contenesse le entrate 
e le spese dell'anno, e il bilancio definitivo fosse retti­
ficato coi due conti, e quindi implicitamente che li te­
nesse distinti, e il rendiconto pure li avesse amendua 
distinti ; la legge fece materia del conto dell'anno fi­
nanziario le riscossioni e ì pagamenti effettivi, disse 
soltanto che le rettifiche e le aggiunte del bilancio de­
finitivo fossero fatte in reiasione anche ai residui del-
Vesercisio deWanno antecedente, e che il rendiconto 
consterà di questo parallelo fra la previsione e il 
fatto. Così, ciò che il progetto ministeriale chiamava 
conto di cassa diventò nella legge bilancio definitivo e 
rendiconto consuntivo; soltanto fu prescritto che que­
st'ultimo avesse a corredo lo stato patrimoniale. 

Da questa esposizione, a giudizio della maggioranza 
della Commissione, la questione della forma del ren­
diconto consuntivo è risolta, ed è dimostrato che il Mi­
nistero interpretò rettamente la legge nel non tenere 
distìnti nel bilancio definitivo le competenze dell'anno 
e ì residui. Ciò non è prescritto dalla legge, e non è pre­
scritto perchè la legge volle introdurre nell'ammini­
strazione dello Stato il sistema del bilancio per cassa, 
a sostituzione del bilancio di competenza. Sì sapeva 
benissiflio clie con ciò venivano confusi i risultati am­
ministrativi di due anni, ma veniva accettata questa 
conseguenza contro il vantaggio di tenere aperto un 
solo esercizio. Era il sistema inglese che si accettava e 
voleva, con questa differenza di prendere l'entrata e 
l'uscita al libro-cassa, invece che al libro-Tesoro. 

Che se poi si voglia esaminare il merito di tale que­
stione, non sì può non riconoscere che l'importante per 
lo Stato è il porre facilmente in evidenza la situazione 
finanziaria prodotta dalla gestione annua ; e aiccome 
essa situazione consta dei risultati dell'anno sommati 
ai resti attivi e passivi tutti esistenti, così dal para­
gone della situazione finanziaria con quella dell'anno 
precedente sì ha il vero risultato finanziario della gè-



stione deir&nao, il quale risultato è ben più importante 
del paragone teorico delia spesa dei servizi pubblici 
colle entrate accertate. Non è a dire che questo pure non 
abbia la sua importanza, e che se non costasse troppo 
lavoro e troppe difficoltà all'amministrazione, non sa­
rebbe bene tenere in evidenza, ma per ciò fare si do­
vrebbero tenere aperti due bilanci paralleli, uno per le 
competenze, l'altro per i residui, onde imputare i ver­
samenti e i mandati all'uno o all'altro, ciò che la nuova 
legge di contabilità non volle, e, a giudizio della mag­
gioranza della Commissione, a ragione. 

IL 
Esame del resoconto. 

Il rendiconto consuntivo nulla lascia a desiderare 
per sufficienza di elementi e per chiarezza di esposi­

zione. Noi crediamo soltanto opportuno di completare 
le sue tabelle aggiungendo Io sviluppo dei crediti e de­
biti di tesoreria, perchè, dovendo per legge fissare i ri-
sultamenti in conto Tesoro ai 31 dicembre 1871, ci 
pare conveniente dame la giustificazione (1). 

La sola lacuna cha il resoconto presenta, stando ai 
termini di legge, è il movimento dello stato patrimo­
niale. Ma è facile intendere quante difficoltà abbia tro­
vato l'amministrazione nell'adempiere alle disposizioni 
della legge di contabilità che riguardano lo stato pa­
trimoniale, e si può bene essere iadulgeati, se per que­
sto primo anno essa non fu in grado di presentare che 
un primo saggio di inventario. 

Il conto del Tesoro dà i seguenti risultati della ge­
stione dtìil871 (2) : 

Fondo di cassa , L. 
Entrate, cioè : 
Riscossioni , . . . L. 1,193,548,034 77 
Stralci » 8,640,804 91 

Spese, cioè : 
Pagamenti '. . . L. 1,277,780,785 31 
Stralci. » 3,680,381 60 
Discarico tesorieri » 13,200 » 

Crediti tesoreria L. 
Debiti » 

Totale . . . L, 

Perciò le spese L. 
superarono le entrate » 

di L. 
e i crediti di tesoreria L. 113,101,237 05 

» 103,254,324 14 
aumentarono nel 1871 d i . . . . . 
portando cosi l'eccedenza passiva a 
a cui fu provvisto colla diminuzione del fondo di 
cassa L. 175,339,785 54 

» 151,686,199 79 
di lire 
e coll'aumento dei debiti di tesoreria L. 1,050,446,052 56 

» 985,017,198 17 
in 

Totale . 

(1) Vedi gli Allegati A^9 B. 
(2) Tedi Cowfo cows., Prospetto C, pag. 30. 

Attivo. 
175,339,785 54 

1,202,188,839 68 

Passivo. 
151,686,199 79 

103,254,324 14 
1,050,446,052 56 

1,281,424,366 91 
113,101,237 05 
985,017,198 17 

2,531,229,001 92 2,531,229,001 92 

1,281,424,366 91 °~™ ~ ~ ~ 
1,202,188,839 68 

79,235,527 23 

9,846,912 91 

89,082,440 14 

23,653,585 75 

65,428,854- 39 

89,082,440 14 



Laonde il debito di tesorerìa L. 
dedotti i crediti L. 113,101,237 05 
e il fondo di cassa » 151,686,199 79 

1,050,446,052 56 

• 264,787,436 84 

465,725,850 12 
402,921,032 42 

salì a 
Questo debito è coperto dalla eccedenza dei resti 

attivi i . . L. 
sui resti passivi » 
per .* . 

onde rimane la deficienza di L. 
nella situazione finanziaria del 31 dicembre 1871, la quale, paragonata 
alla deficienza del 31 dicembre 1870 di » 

presenta un aumento di . L. 

che corrisponde ali'incirca alla differenza fra i p a g a m e n t i . . . . . . L. 1,277,780,785 BI 
e gli incassi del bilancio 1871 » 1,193,548,034 77 

L. 84,232,750 54 
le altre lire 507,200 93 dipendono dal movimento dei crediti e debiti di 
Tesoreria. 

Le entrate previste (1) erano : . . . ' . . . . . . ' . . . . . : . . ." ' . ' . . . . . •. . . . . . . L. 
e le somme versate furono » 
con una differenza di L. 
la quale risulta da residui attivi per L. 65,234,329 26 
e da prodotto minore del previsto per » 46,049,054 48 

Totale . . . L. . 7 ". 

785,658,615 72 

62,804,817 70 

722,853,798 02 

638,113,846 55 

~ 84,739,951 47 

1,304,831,418 51 
1,193,548,034 77 

111.283,383 74 

111,283,383 74 

1 residui principali sono nei seguènti capitoli : Tassa 
sui fondi rustici (4,593,128 66), Ricchezza mobile 
(1,689,446 37), Macinato (2,420,044 46), Dazi di con­
sumo (9,034,013 82), Lotto (8,871,907 04), Proventi 
delle ferrovie esercitate dallo Stato (2,597,892 05), 
Verificazione di pesi e misura (689,234 02), Interessi 
di titoli di debito pubblico, di azioni industriali e di 
credito (4,697,926 25), Rinfranco degli interessi di 
consolidato romano (703,018 76), Rimborsi e concorsi 
di stipendi (578,428 11), Rate per la cessione dell'ar­
senale di Genova (3,000,000), Tassa, a carico dei co­
muni di Roma (505,780 79), Residui attivi degli anni 
precedenti (17,292,406 23), Prodotto delia vendita dei 
beni dell'asse ecclesiastico (3,496,000). 

Le diminuzioni principali di entrata furono : 

Capitolo 3. Ricchezza mobile J}Jj. 9,940,622 79 
Capitolo 16. Tabacchi » 861,270 55 
Capitolo 54. Capitale ricavabile da 

rendita da emettersi » 26,571,086 83 

Da riportarsi . . . L. 37,372,980 17 

Biporfo . . . L. 37,372,980 17 
Capitolo 58. Alienazioni di obbliga­

zioni ecclesiastiche » 782,378 31 
Capitolo 60 bis. Vendita di carbone 

fossile » 555,667 85 
Capitolo 67. Debito per dazio di con­

sumo » 594,011 44 
Capitolo 67 bis. Residui attivi 1870 

e retro .' » 13,185,457 55 
Capitolo 71. Vendita beni dell'asse 

ecclesiastico » 
e altre minori sopra sedici capitoli » 

Totale . . . L. 

6,714,774 55 
886,764 33 

60,092,034 20 

Alle quali diminuzioni si contrappongono gli au­
menti sui capitoli : 

4. Macinato , , L. 
9. Registro » 

11. Bollo » 
23. Diritti catastali » 

2,832,253 43 
1,537,296 17 
1,348,322 02 

763,372 80 

Da riportarsi . . . L. 6,481,244 42 

(1) Vedi Conto cons., Prospetto JB, pag. 18. 
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